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VIAGGIO NEL TEMPO E MEZZI

Intervento:

Volevo chiederti come mai questo ultimo esperimento che hai fatto, di tre persone, non è andato in porto.
Oberto:

Innanzitutto si trattava di una sperimentazione, quindi, per fare una sperimentazione, si devono calibrare gli strumenti, in modo da ottenere il massimo risultato con il minimo costo energetico. Come sapete, all’inizio abbiamo avuto un costo molto alto dal punto di vista energetico, circa mille volte al di sopra di quello ideale. Nel secondo gruppo di sperimentazione abbiamo risparmiato quattro o cinque volte rispetto a quanto è successo la prima volta. Nel terzo si è provato a vedere se, in ambiti normali di consumo di energia, con il tipo di preparazione cui erano state sottoposte le persone che si proponevano per questa esperienza, si era in grado o meno di affrontare il passaggio con un’energia ideale. Le persone non sono state in grado, anche cambiando da una persona all’altra, di effettuare il viaggio. Quindi sono stati commessi degli errori negli altri esperimenti. La sperimentazione è molto complessa, ed ognuno deve inquadrare e svolgere da solo la propria parte, è questo il grosso problema. Le persone, nonostante avessero avuto un’adeguata e quasi sufficiente preparazione per quanto riguardava l’inserimento dei codici, non sono comunque riuscite, proprio perché i codici hanno dei sistemi di sicurezza, a quattro, cinque livelli differenti. Piuttosto che la persona corra il rischio di ricordare o di memorizzare certi passaggi, si blocca tutto con una chiusura mentale completa, e il passaggio diventa impossibile. Dal punto di vista selfico funziona nello stesso identico modo, quindi, vari sistemi di sicurezza scattano adeguatamente in base ad ogni prospettiva presentata. Il fatto che persone con una buona preparazione ipnotica non siano riuscite a passare, dimostra ulteriormente che non si tratta di una questione suggestiva, ma esistono degli elementi energetici potenziali relativi alla preparazione, per quanto riguarda l’approfondimento dei codici, che non hanno permesso questo movimento. Tutto ciò dimostra ulteriormente la tesi di partenza, ed ognuno correggerà, nel proprio ambito, gli elementi che non si sono rivelati all’altezza. Per esempio, l’aspetto del movimento e quello musicale non erano all’altezza della necessità. Anche il mezzo non è riuscito a passare, perché nessuno gli ha aperto il passaggio e, se non si apre un passaggio da qualche parte, è inutile immaginarsi altre cose perché comunque non possono funzionare. 
Intervento:

Puoi dirci qualcosa di più sul mezzo, sul passaggio?
Oberto:

E’ una struttura energetica separata in grado di muoversi, di apparire a volte come fosse una nave spaziale, una luce, in grado di muoversi sulle simmetrie. Questa è un’operazione che si fa da una decina d’anni.
Intervento:

Come passa il mezzo? Qui non ci sono i fisicor e gli impossessor?

Oberto:

Ci sono persone addestrate appositamente per fare tutto questo.
Intervento:

Quindi anche queste persone fanno il loro viaggio nel tempo?

Oberto:

No, non stiamo pensando a nulla del genere, è un tipo di proiezione dimensionale la cui teoria è molto complessa. Semmai approfondiremo questo discorso dei mezzi, è stato soltanto accennato nel tempo e lo conoscono bene quelli che praticano questi sistemi: è una tecnologia abbastanza complessa. Si tratta di un mezzo C, con energia adeguata per poterlo utilizzare. Le persone, per usare i mezzi, possono, prima, accumulare per qualche settimana l’energia necessaria. Poco alla volta bisognerà arrivare ad essere capaci di produrre l’energia messa in moto, anziché utilizzare sempre il capitale preesistente o prendere questa energia da un’altra parte, dove esiste. 

Intervento:

Questo tipo di passaggio era previsto settemila anni indietro? C’è un perché a questo tipo di passaggio, visto che si stava lavorando in realtà su un periodo ben determinato, di 4.720 anni?

Oberto:

Perché un conto è lavorare, un conto è fare sperimentazione. La sperimentazione è fatta apposta per vedere quali sono i limiti della struttura attuale, psichica, fisica, e così via. Infatti si sta già preparando un programma scritto da seguire, per vedere se si arriva nei punti prescritti. Nel discorso temporale, oltre la saturazione, esiste anche una sorta di saturazione “fantasma”, ciò significa che, se non si riesce in tempi utili, in pratica quando ci sono delle finestre di visualizzazione sufficientemente aperte, a raggiungere un posto, non è detto che questo sia raggiungibile successivamente. 

Intervento:

E’ possibile che passi una parte del corpo e non la sua totalità?
Oberto:

Può darsi che ci siano dei segnali secondari, dei riflussi, non dovrebbero avere importanza. Però, bisogna tenerne comunque conto, perché c’è un’energia che viene impressa e deve, ad ogni modo, essere smaltita. Bisogna riuscire a vedere qual è il calcolo del riassorbimento dell’energia di ritorno. E’ come avere un volano, fai un grosso sforzo iniziale, poi il tutto comincia a muoversi, ma poi devi recuperare l’energia che hai immesso in questo volano per non sprecarlo. Adesso stiamo preparando una nuova cabina, che permetterà di fare i lavori in abbinamento e di integrare alcuni nuovi circuiti sugli altri. Si fanno tante cose con una seconda cabina, oltre a ciò di cui avevamo già, a suo tempo, parlato.

Tutto può funzionare se c’è prima una temperatura, un livello di Popolo adeguato. Forse questo è ancor più difficilmente raggiungibile della matrice. La responsabilità di questo è nelle persone, non è nelle strutture; puoi avere una macchina meravigliosa, se, però, non accendi il motore, questa non va da nessuna parte. 

Intervento:

Qual è il costo effettivo, per noi, di queste operazioni?

Oberto:

Per voi è uno spreco, per me è un costo, la cosa è diversissima. Vuol dire che c’è un capitale che viene utilizzato. Con le sperimentazioni non puoi superare il budget, quanto viene cioè investito perché altrimenti vengono chiusi i fondi e le sperimentazioni allora si bloccano. Perciò, in una gestione adeguata dal punto di vista energetico, bisogna sempre più fare in modo che i vari gruppi di lavoro, le varie condizioni sperimentative siano in grado di produrre reddito, perché investendo nella ricerca o nella costruzione di strumenti adeguati, occorre produrre esattamente quello che poi consumano. 

L’esempio pratico è quello del discorso dei rituali dei figli. Se i nuclei viaggio hanno una sinergia sufficiente produrranno l’energia adatta per fare i rituali dei figli, altrimenti non si faranno i rituali dei figli.
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Intervento:

E’ iniziata la preparazione anche per le persone che dovranno seguire i temponauti attraverso le sfere. A questo proposito, circa quattro anni fa tu hai scritto: "Particolari sono le sfere collegate ai pacchetti temporali, in quanto debbono esistere contemporaneamente sia nel luogo di esame, che nel luogo-tempo esaminato”. In questo caso, 4700 anni indietro nel tempo, queste sfere dove le troviamo?

Oberto:

Più andiamo indietro, più è facile trovarne. Noi conosciamo delle sfere che oggi sono l’evoluzione della sfera. Sto parlando di sfere energetiche, ovviamente, come quelle che ci sono nel Tempio, come quelle che adoperate il mercoledì nelle proiezioni quando fate gli incontri, le attività che molti damanhuriani svolgono per agire attraverso le Linee Sincroniche. La sfera è un’evoluzione del progetto sfera, è la miniaturizzazione di sfera. 

La sfera è ripiena di liquido alchemico, liquidi che vengono preparati apposta, come già ben sapete. Immaginiamo una delle sfere nella Sala delle Sfere: ha un collegamento selfico, ha un circuito che la collega al Tempio. E’ un terminale il quale viene attivato con i sistemi che conoscete mediante la penetrazione dei vari livelli che contiene, mediante l’eccitazione delle sostanze contenute all’interno della sfera stessa. In origine, la sfera era uno specchio d’acqua, il quale inizialmente poteva essere adoperato soltanto in luoghi dove esistevano affioramenti di linee sincroniche e dove, per una particolare conformazione del suolo, dell’ambiente, si alzavano delle acque contenute in pozze. 

Con il  passare del tempo sono nate le “coppelle”, e tutti sapete cosa sono: in questa zona, ad esempio a Tentyris, è possibile trovare coppelle naturali di vario genere. Anche qui in Damanhur ne abbiamo, qualcuno di voi ricorderà anche quando le abbiamo fatte, una quindicina d’anni fa. Col tempo, abbiamo man mano predisposto nel boschetto una serie di coppelle, per utilizzare l’acqua che in queste veniva raccolta. Le coppelle sono dei manufatti preparati con certi criteri. Ma la sfera primordiale è rappresentata dal mare. Il mare raccoglie tutte le informazioni, tutti i fiumi arrivano al mare. Gli oceani hanno un potenziale vitale, un potenziale fondamentale che è quello di essere portatori della vita. Voi sapete molto bene perché il mare può essere un portatore di vita; sapete che, come dice la medicina, il rapporto degli elementi contenuti nel mare è molto simile, quasi identica, a quello del nostro sangue. Il nostro sangue e l’equilibrio dei componenti dell’acqua di mare è simile, tant’è vero che in alcuni casi è addirittura possibile sostituire in parte il sangue umano con acqua di mare. Ovviamente mancherà il necessario per utilizzare l’ossigeno adeguatamente, ma la formula è molto simile. Vuol dire che il mare, con la quantità e la qualità dei propri componenti, è lo specchio primordiale, perché è il rapporto del simile al simile più vicino che abbiamo, è il fluido comune in grado di portare la vita. Col passare del tempo l’uomo ha imparato ad usare il mare, zone di mare ben definite, ha imparato ad usare l’acqua, i fiumi, gli spiriti dei fiumi, i laghi, zone sempre più definite; qualcuno di voi sa che cosa significa il valore dell’isola in questo senso, vuol dire elemento circondato comunque dall’acqua. Con un ulteriore passaggio del tempo, in alcuni templi di una certa importanza si sono adoperate delle piscine sacre, piscine apposite per mantenere e raccogliere le acque. Infatti i templi sono sempre sorti in luoghi nei quali vi sono affioramenti energetici. Con l’ulteriore passare del tempo si è riusciti ad arrivare a specchi d’acqua portatili, vere e proprie bacinelle, preparate appositamente con legni speciali per scavarle, con delle particolarità all’interno, per diventare una sorta di contenitore ideale. Gli specchi d’acqua hanno fondo nero, può essere disegnato un segno magico ed hanno un certo sistema per essere utilizzati. Anche noi abbiamo alcuni di questi oggetti. Alcuni specchi d’acqua vengono normalmente usati per molti anni. L’evoluzione successiva degli specchi d’acqua rappresenta lo stesso passaggio che può esistere tra un disegno e un’immagine televisiva: c’è una differenza enorme, una è in movimento e l’altra no, una dà un certo tipo di segnale, l’altra può dare un risultato di grande intensità. E allora veniamo al discorso della sfera vera e propria e dell’impianto selfico ad essa comunque collegato. Le ultimissime evoluzioni a questo proposito sono state costituite dall’inserimento delle sferoself negli specchi d’acqua. Forse qualcuno di voi ha avuto occasione di vedere gli strumenti dove si ha una sferoself inserita in uno specchio d’acqua come un elemento portatile, che serve per potersi muovere con strumenti di questo genere, senza avere i problemi rappresentati dal peso delle sfere. Quando si usano i mezzi, sovente, questi hanno una sfera come elemento direzionale, quindi c’è all’interno del mezzo una persona che gestisce una sfera mobile, però ha un certo peso, una certa complessità. 
Con questo nuovo sistema la sferoself, che è una sfera miniaturizzata, viene inserita all’interno di uno specchio d’acqua portatile. L’ultimo aspetto, a questo proposito, è costituito dagli anelli selfici. Essi sono costituiti da una sferoself portatile superminiaturizzata, contenente i liquidi alchemici, inserita in un anello. Per usare questa strumentazione abbiamo bisogno, come si diceva prima, di energia. L’energia può essere prelevata direttamente con la “spina”, se abbiamo ovviamente a disposizione una “presa” collegata ad una Linea Sincronica, o se abbiamo una miniera temporale. Questo è, a grandi linee, l’uso delle sferoself; siamo, da questo punto di vista, molto avanti come tecnologia, però le persone devono essere molto più preparate, per usare questi strumenti, perché si tratta di strumenti molto complessi. Essi esigono, per poter funzionare appieno, di una preparazione rituale. Abbiamo bisogno di qualcuno preparato così bene da essere in grado di usare i mezzi alla propria portata. Questi sono mezzi che possono essere usati se c’è una sinergia energetica ideale nell’elemento fondamentale che è l’essere umano, così come esiste un’entità, una divinità-tramite soltanto se c’è una struttura di Popolo, quindi una sinergia tra individui di tale densità, che possa essere concentrata a volontà ora sull’uno ora sull’altro, sul singolo che svolge il proprio compito specifico. 
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Fatta questa premessa, possiamo arrivare alla domanda che mi avete fatto. La sfera di rispondenza ideale già esiste, è il mare, l’acqua. In qualunque epoca siamo sicuri di averne, soprattutto se noi, facendo già questo genere di esperienze per altre necessità, dobbiamo svolgere le nostre attività vicino all’acqua, non solo per il rapporto di massa che già conoscete, ma anche per il rapporto di rispondenza del segnale. In magia tutto funziona sempre comunque per rispondenza. Noi abbiamo delle strutture con liquidi appositi all’interno, che rispondono in altro luogo, qualunque esso sia, su qualcosa di simile, per la legge di  rispondenza del simile al simile.  Potrà trattarsi del mare, del lago, del fiume, comunque sarà qualcosa che deve contenere dell’acqua, e useremo questi elementi per avere dei sistemi adeguati di risposta. Abbiamo anche altri sistemi per spostarci ed avere una visione ampia, altrimenti avremmo solo una visione come attraverso una telecamera data dall’acqua, depositata dentro a dei bacini, quindi vedremmo dal basso verso l’alto. Abbiamo bisogno innanzi tutto di un ripetitore fondamentale di ciò di cui sopra parlavo, l’acqua, il lago, il fiume, il mare. Abbiamo questa antenna ricevente, fondamentale, quella che poi ci permette di avere la rispondenza del simile al simile, che è data dall’acqua mobile: l’unica acqua mobile è quella degli esseri viventi. Questo significa che, quando si fanno le esplorazioni, utilizzando i sistemi sferali adeguati, si adoperano tutti gli animali della zona circostante, in particolare si utilizzeranno gli uccelli, che di solito hanno una vista migliore, ed animali abbastanza grandi da poter avere la capacità di visione stereoscopica e che per natura utilizzano la vista come elemento fondamentale per la loro sopravvivenza. Quindi, quando noi esploriamo una zona nel tempo, usiamo l’acqua mobile rappresentata dagli elementi vivi, cioè dall’equilibrio di sangue contenuto negli esseri viventi. Nell’esplorazione fisica diretta di un territorio succede un fatto del genere: abbiamo un territorio con le sue montagne, i suoi fiumi, i suoi laghi. Quando si arriva a concentrare l’attenzione su un determinato punto, ad esempio una palafitta, una capanna o un individuo che è un pescatore cosa facciamo? Utilizziamo gli animali che vivono in quell’ambiente, utilizziamo la loro vista, il loro udito. Si tratta di un sistema raffinato in base al quale si cerca sempre di avere animali che vedono altri animali, in quanto non è sufficiente che ci sia un animale che vede una zona, bisogna anche che ci sia un altro animale che vede il primo animale. Allora, a questo punto, si conosce la sua posizione; è come fare una serie di fotografie aeree, e mettendo insieme tutte le immagini ottenute da tutti gli animali si ricava lo specchio esatto di quella situazione. Questo avviene mediante una pre-esplorazione sferale per esaminare il territorio o la zona che interessa. Quando si riesce a trovare una zona con il massimo di dati possibili, allora converrà scegliere quella zona anziché un’altra.

Intervento:

Attualmente si usa ancora questa tecnica o è superata da nuove apparecchiature?

Oberto:

Le nuove apparecchiature permettono di fare, dal punto di vista selfico, una registrazione costante. Quindi non si tratta di una visione diretta in quel momento ma, per esempio, di otto ore di attività di un singolo animale in una singola zona in un punto temporale. E questo avviene per molti animali in momenti successivi, anche perché si riprende lo stesso tempo più e più volte. Tutto ciò viene fatto con molta delicatezza per non rischiare di “saturare. Si tratta cioè di tenere aperti i canali il più possibile, quindi usare pochissima energia, adoperando dei micro-buchi, micro-frazioni, micro-porte temporali che permettono di avere queste speciali registrazioni. E’ il sistema usato ultimamente; abbiamo esplorato un arco di 1500 anni scegliendo dei posti adatti in modo da concentrare poi la ricerca nei luoghi che sembravano più promettenti. Noi sappiamo che su quel territorio una persona sta camminando, un’altra sta pescando, un’altra è sul fiume; questa visione stereoscopica del territorio è ottenuta come se queste persone fossero dei satelliti viventi.

Intervento:

Come avviene questa trasmissione di informazioni?

Oberto:

Ci sono dei sistemi di ricezione appositi che per ora adopero io e pochissimi altri, e che speriamo poco alla volta possano essere adoperati da tutti coloro che si occuperanno in maniera specifica di questo genere di ricerche, ovvero i famosi “sferiball”, anche perché io posso fare un’esplorazione di massima in alcuni ambienti, ma non posso seguire tutto quanto. Abbiamo bisogno di seguire in contemporanea molti aspetti, e non basta una sola persona. 

Intervento:

Come si affronta lo sfasamento del tempo, ovvero il fatto che mentre di qui passano pochi minuti dall’altra parte passano venti, venticinque minuti?
Oberto:

Il tutto viene perfettamente equiparato, perfettamente ordinato nei momenti rituali perché non c’è differenza di scorrimento, non c’è velocità differente perché non si tratta di un’impossessazione fatta nei confronti di animali più piccoli. In questo caso si tratta letteralmente di adoperarne la struttura, di adoperarne i sensi, e quindi non si modifica in nessun caso e per nulla il loro movimento, non puoi dire loro: ”gira la testa di qua, gira la testa di là”, puoi ricevere soltanto determinate informazioni, sperando che guardino da una parte o dall’altra. Ma se hai tanti soggetti, hai un’ottima possibilità di conoscere ciò che succederà in quella zona, non puoi sbagliarti sulle grandi cose, ma solo sui minimi particolari. Quando, però, abbiamo un viaggiatore, un impossessor o addirittura con la propria presenza fisica, in quel momento la visione che viene ricevuta è una fotografia, quindi in quel momento comincia ad esserci uno sfasamento temporale che diventa sempre più veloce col passare dei minuti. Si vede poi tutto quanto accelerato in maniera vorticosa, e devi essere capace di capire bene quello che vedi. Devi essere ben preparato e allenato.

Intervento:

Esiste un limite di rapporto con i sensi che abbiamo? Fino a che rapporto puoi arrivare? Per esempio un’ora puoi rapportarla a cento ore?
Oberto:

No, in questo caso non avviene questo, è come se usassimo tanti fotogrammi: invece di usare un fotogramma al secondo, usi un fotogramma al minuto, hai una serie di visioni tra loro scombinate. Bisogna creare innanzitutto delle strutture di rispondenza adatte nel pacchetto temporale anche nel momento temporale nel quale ci si trova, ma questo interessa soprattutto i tecnici che stanno lavorando su questi aspetti.
Intervento:

In relazione al tuo editoriale che trattava proprio del viaggio nel tempo, ad un certo punto dicevi che una persona cercava il punto di ritorno ma era tardi. Gli sferiball vedevano che c’era questo sfasamento, e dicevi “bisogna gettargli sopra una rete di eventi neutri che lo mantengo fermo”. Siccome abbiamo parlato di eventi neutri e di saturazione, vorrei chiederti come questo tipo di interazione sia legata agli sferiball, ovvero se gli sferiball la visualizzano soltanto ma poi di fatto non agiscono.

Oberto:

In ogni gruppo di osservazione ne esistono uno o due specializzati, che hanno la possibilità di telecomandare la persona. Esiste infatti la possibilità di escludere dalla persona fisica, che si trova in un certo luogo, determinati movimenti non perfettamente funzionali alla situazione che si presenta: quella persona non può saperlo, devi farglielo fare. Allora, nella sinergia del funzionamento di squadra, tra chi si sposta fisicamente e chi fa lavori di impossessor, deve esserci un sistema di collaborazione, perché si tratta di un viaggio che diventa sempre più rischioso.

Quando si passa molto tempo nell’ambiente si può vedere in misura minore: infatti in quel momento non vedi più un elemento passato ma vedi un presente, non hai più la previsioni. Se stacchi il tempo, se crei un tempo parallelo a quello esistente, se c’è una scollatura, tu hai una visione di quello che hai guardato prima ma non puoi avere una visione futura del tempo che in quel momento è presente, nel senso che non puoi vedere tutte le cose che non sono state già fatte invece in un tempo che è già passato. Segui il presente, ma non segui il futuro, non hai più la sicurezza di quello che succede dopo, a meno che non si tratti di elementi che non hanno alcun riferimento con gli uomini. Se c’è un terremoto in quel momento, senz’altro te ne accorgi, il sole tramonta lo stesso, ma le cose fatte dagli uomini cambiano, più il tempo passa, più cambiano; in un caso puoi avere la capanna in un determinato posto, nell’altro è bruciata o altri fatti del genere. Quindi non puoi prevedere quegli sviluppi, puoi fare questo soltanto su sviluppi di simulazione di tempo-prova. A quel punto puoi applicare le tecniche del tempo-prova, ma avere uno sviluppo che comunque è molto limitato, perché diventa man mano minore in base alla quantità di eventi ed elementi che crescono rispetto al tuo controllo.
Intervento:

In quella zona del tempo dove si viaggia, possono vivere, ad esempio, degli antichi progenitori degli attuali viventi, ora, interviene un fatto nuovo nella loro vita che muta anche la loro crescita evolutiva e spirituale, la fa mutare in meglio, come la può mutare in peggio. Per loro, come si può considerare questo elemento nuovo? E’ un fatto sincronico che avvenga? Che rischio ci si assume a cambiare il percorso evolutivo di queste persone?
Oberto:

Questo intervento non cambia nulla, nel senso che le persone reagiranno come nel famoso discorso del gessetto, o sulla lavagna o sul tavolo. Nel momento in cui vi sono degli scompensi temporali, la nostra mente, in ogni caso, cercherà di darsi una giustificazione. Succede la stessa cosa, il tempo passa e, se non c’è una costante applicazione di energia sotto una qualunque forma, ovviamente si torna all’elemento iniziale. Se, nonostante tutto quello che abbiamo fatto e che si sta facendo, nonostante tutti i grandissimi cambiamenti storici epocali che sono avvenuti, i tempi si stanno comunque avvicinando, figurati come diventa facile avvicinare aspetti relativi a poche decine o centinaia di individui. 
Intervento:

Ricapitoliamo un momento. Operazioni Baita, grande contenitore, grande crogiuolo per l’operazione finale, il Graal, e così via. Tempi ristretti, oltre un certo limite di tempo non si può andare, altrimenti bisogna rimandare di quattrocento anni e passa questa possibilità. Adesso tu parli di strutture di Popolo per poter mettere in funzione tutta quanta questa operazione. Ti chiedo, siamo ancora nei tempi? Attualmente, ci sono delle riserve?
Oberto:

Speriamo che in tempi abbastanza brevi ci sia comunque un livello energetico di Popolo sufficiente, altrimenti non abbiamo energia. Questo non dipende da me, sarete voi in grado o meno di fare questa cosa. Ciò che mi riguarda direttamente è predisporre tutto, come stiamo facendo, e faremo comunque fino all’ultimo, secondo la vecchia teoria: se io anche sapessi di morire domani mattina, fino a domani mattina faccio comunque tutto quello che devo fare. La mia idea è sempre questa e continua ad essere questa, quindi continuerò e continueremo a preparare le persone nella maniera migliore possibile, fino all’ultimo momento possibile, per svolgere le cose che devono essere svolte. Se poi, quando è tutto pronto, non arriva la sposa, non si farà alcun matrimonio.

Intervento:

Vorrei parlare degli eventi neutri. Quando si parla di gettare una rete di eventi neutri, è lo sferiball addetto che può agire. Gli eventi neutri riguardano un determinato pacchetto temporale. Questa azione di emergenza potrebbe portare ad una saturazione immediata: esasperando questo concetto, facciamo l’esempio che ci siano due fisicor dall’altra parte, in quello stesso momento, e per farne rientrare uno che non sta trovando un punto di ritorno, si satura quel pacchetto. Potrebbe essere possibile far questo attraverso una rete di eventi neutri oppure no?

Oberto:

No, si satura la componente energetica di quella persona. Ovviamente questo darà una grossa frustata all’ambiente e può darsi che, in un caso del genere, non si possa più andare in quell’ambiente per qualche anno, dipende dall’intensità di quanto è avvenuto. In pratica, succede questo. Immaginate questa rete di eventi neutri non come una rete vera e propria, ma come se si lanciassero dei fili che si attaccano alle mani, alle spalle, alle gambe, alle ginocchia della persona: questa persona viene mossa come fosse una marionetta, nel senso che, con quei fili, si fanno compiere all’individuo una serie di azioni. Si tratta di micro-eventi di enorme velocità, qualcosa di non programmato nella persona, in quanto non puoi mettere troppe informazioni, altrimenti non ci starebbero. Questa sorta di rete di eventi viene gettata sull’individuo, avvolge la persona con un sistema di estrema emergenza in modo da avvicinare questa persona alla porta temporale, in un punto anziché un altro, una porta sufficiente per riscomporre nuovamente l’individuo in tutti i propri valori quantici, in tutti i valori preatomici, tanto da poter riprodurre l’evento in un’altra parte. Questo è ciò che succede quando avviene una scomposizione.  

LE PORTE TEMPORALI

Ogni persona ha la sua porta temporale, la persona poi si muove, cammina mentre la porta temporale si sta spostando disegnando una specie di spirale la quale ha due elementi fondamentali su cui si basa: il tempo e lo spazio e, quindi, la persona “va pescata” considerando il percorso di tale spirale. Esiste inoltre sempre un rapporto fra lo spazio ed il tempo corrispondente. Se passa un’ora, si sa che la porta sarà in un punto, se passano due ore sarà in un altro punto, ed è già tutto programmato. Si darà una posizione alla persona che sia sempre concomitante alla porta.  Se la persona non riesce ad entrare nella porta nei tempi massimi, perché ad esempio viene impedita, allora dobbiamo produrre questa rete, in modo che essa attiri certe condizioni, deviandole. Sto semplificando il discorso perché si parla di una matematica che non è affatto simile ai nostri calcoli, alle nostre sottrazioni o addizioni.

Intervento:

Ovviamente, sono le apparecchiature selfiche a fare tutti quei calcoli.
Oberto:

Le apparecchiature e, man mano, le varie persone che sappiano coordinare il tutto perché noi abbiamo bisogno dei tecnici, abbiamo bisogno dei sognanti, di tutte quelle strutture specifiche di persone che devono avere alle spalle l’energia della loro Via, che, investite di questi incarichi particolari, svolgono i propri ruoli: il tecnico farà il tecnico, il sognante farà il sognante, ed ognuno svolgerà il ruolo specifico nel quale è specializzato. Quando ci sarà molta più esperienza ed un livello di popolo adatto le persone passeranno a due, a tre, quattro o cinque livelli.
VIAGGIO TEMPORALE ED ACCUMULO DI ENERGIA

Intervento:

C’è un minimo di equipaggio, c’è un minimo di staff per fare tutto questo?
Oberto:

Occorrono tante persone per far funzionare tutto: chi si occupa del caricamento, chi dei movimenti, chi dei suoni e così via, anche se questa è una condizione che può essere fatta prima in quanto abbiamo un sistema di accumulo. Nel secondo viaggio abbiamo usato proprio un sistema di accumulo e non abbiamo fatto muovere nessuno, perché avevamo tutto l’accumulo precedente già perfettamente selezionato. In altri viaggi abbiamo dovuto usare energia prodotta in diretta, ma quella prodotta in diretta ha dei difetti che invece è possibile eliminare con il sistema di accumulo, tant’è vero che certe operazioni sono andate meno bene di altre, quindi conviene avere un accumulo di energia, avere una perfetta selezione del tutto, e perciò non è indispensabile che tutto sia concomitante. Teoricamente sarebbe meglio che tutto fosse concomitante in quanto l’energia fresca, appena prodotta, ha più forza perché, nel momento nel quale viene conservata, perde di freschezza, per fare un paragone alimentare. Quindi, se un’energia appena prodotta vale dieci, l’energia accumulata vale quattro, cinque, a seconda dei sistemi di accumulo che sono sempre basati sulla divisione. Per conservare dei liquidi e delle sostanze alchemiche che abbiano un valore specifico, devono essere tenuti separati i componenti in modo che, anche se sono stati preparati anni prima, il loro tempo di funzionamento perfetto è quando i componenti sono uniti. Però, nel fare questo, pur usando delle attrezzature adeguate, esiste una dispersione, e la dispersione è sempre uno spreco.

Intervento:

Tu avevi parlato anche di una sorta di cordone ombelicale che doveva essere utile in questa sperimentazione.

Oberto:
In questo genere di sperimentazione è servito per vedere se riuscivamo ad avere informazioni in diretta anziché raccontate, quindi creando un particolare rapporto e facendo in modo che la persona che si sposta come impossessor o come fisicor possa rappresentare, a sua volta, come si fa con gli animali prima descritti, l’elemento dal quale si ottiene informazioni in diretta. 

Nel momento in cui arrivassimo ad un determinato livello di popolo anche altri che non partecipano direttamente a questi esperimenti potrebbero avere determinate visioni.

A questo proposito ho preparato  un quadro apposito per favorire ulteriormente la possibilità di unire le varie persone in questa attività di tipo telepatico. 

Intervento:

Quando si è cominciato a parlare di questo viaggio temporale, avevamo fatto dei calcoli su quante persone sarebbero servite per fare gli sferiball, e ne serviva un numero indescrivibile, si era arrivati a sessanta, settanta persone. Poi tu avevi detto che, con i passaggi nelle cabine di tutto quanto il  Popolo, queste condizioni sarebbero comunque cambiate. Adesso a che punto siamo, servono ancora tutte queste persone, o quante ne servono?
Oberto:

Tendenzialmente ne servono in misura minore, il problema è sempre quello del discorso di Popolo. E’ una strettoia che dobbiamo comunque in ogni caso attraversare, altrimenti non è sufficiente perché non è l’individuo che si muove, è il rappresentante del Popolo che si muove. Comunque, probabilmente ne serviranno in misura minore perché stiamo man mano centrando i punti sui quali andare, però bisogna che ci siano persone meglio preparate. Si tratta di avere una sinergia e funzionamenti più complessi di quelli necessari a lanciare una nave nello spazio, con tutte le conseguenze che ne derivano. 

Intervento:

Vorrei sapere se esiste un’attrazione tra la persona in viaggio temporale e la porta del passaggio temporale.

Oberto:
I conti sono già pre-calcolati nei codici. Quindi si sa già se la persona è destinata ad andare in un posto per quaranta minuti, trenta minuti, venti minuti o nove minuti, è già tutto predisposto, non per niente le persone hanno un tempo già definito, almeno in questo momento. Man mano che il tempo diventa meno definito, la distanza tra individuo e porta può aumentare fino ad arrivare ad una situazione estrema, con la necessità di interventi immediati, come abbiamo descritto prima. 

Quando ci si sposta, noi abbiamo un nostro presente. Per te che ti sposti nel tempo non esiste un passato, per te è una sequenza temporale che prosegue. Tu prima sei in cabina, poi sei in un altro posto, poi torni in cabina. La tua sequenza temporale va comunque sempre dal passato verso il futuro; anche quando vai nel passato tu stai andando nel tuo futuro, perché è una successione di eventi che si sussegue man mano. Ciò significa che tu, quando ti muovi, porti con te una riserva di eventi neutri perché non hai ancora compiuto quelle azioni. Ecco perché hai dietro degli eventi neutri, è il tuo presente, proporzionale alla tua massa, alle tue possibilità di movimento. Si tratta di eventi che non sono ancora utilizzati, non sono ancora diventate eventi saturi. 

Se noi non ci portassimo dietro, in qualunque momento della nostra esistenza, un flusso di eventi neutri, non potremmo muoverci perché non avremmo alcun evento successivo, saremmo  congelati rispetto al movimento degli eventi attorno a noi.

Intervento:

Vorrei chiarire questo punto. Nella presentazione della serata veniva evidenziata la necessità che la persona che si sposta nel tempo dimenticasse gli avvenimenti, la famosa aparassia. Vedo invece che tutte le persone, vuoi fisicor, vuoi impossessor, tornano e ricordano.

Oberto:

L’aparassia è applicata sui sistemi di inserimento delle tecniche, non sul ricordo degli avvenimenti, altrimenti non avremmo poi il riscontro di quanto succede. L’aparassia si riferisce ai codici.

Intervento:

Potresti approfondire il discorso relativo alle fonti energetiche necessarie per provvedere a queste operazioni? Hai parlato di fonti tradizionali rispetto ai quattro quinti che sono dati dal Popolo, dalla miniera temporale, e così via.

Oberto:

E’ il discorso relativo alle forze che servono per fare il movimento temporale, condurre gli eventi sincronici, o comunque agire. Per i Risvegli - alcuni lo ricorderanno – abbiamo usato sei milioni di unità vitali; ciò significa che in questi casi abbiamo utilizzato per molto tempo scorte energetiche accumulate oppure contrattate ed acquistate. Se vi ricordate, l’energia è una di quelle cose che, come la conoscenza, si possono comprare e vendere, è la moneta universale di questa galassia. Ci sono delle scorte energetiche che possono essere accumulate in migliaia di anni, esiste una sorta di banca astrale in cui sono contenute queste scorte dalle quali si possono attingere delle forze specifiche per creare degli strumenti magici, e che hanno  capacità di contenere. Noi siamo come un naufrago che, nel momento in cui arriva su un’isola sconosciuta,  può avere la fortuna di possedere un baule contenente scorte alimentari: semi, scatolette, piselli, pelati, frutta secca. Infatti prima di riuscire a seminare, ad imparare a pescare, a trarre sostentamento dall’ambiente nel quale si trova, deve comunque sostentarsi. Non può avere già immediatamente tutte le facilitazioni per procurarsi le risorse dell’ambiente. Noi similmente abbiamo usato grosse scorte energetiche per innescare il Risveglio della Triade e quindi abbiamo investito delle energie per compiere queste operazioni ma anche, soprattutto, per riuscire ad ottenere dei sistemi per produrre altra energia. E’ come se avessimo consumato energia per scavare un pozzo di petrolio che poi mi ha dato un’energia superiore a quella che abbiamo utilizzato per poterlo scavare. Con i vari Risvegli abbiamo ottenuto l’accesso ad altri livelli energetici che man mano ci hanno portato ad avere, per esempio, un nostro pozzo di petrolio, rappresentato dal Tempio. Altri elementi che ci possono dare varietà nella raccolta energetica sono costituiti dalla sostanza- non sostanza, raccolta in certi ambienti e in ceri modi, dalla miniera temporale, dalla capacità di contrattare energie e conoscenze per ricevere altri tipi di forze, dai sistemi selfici  per produrre estrarre e distillare altri livelli energetici. Così come nell’orto avremo i piselli, le carote, le cipolle, allo stesso modo noi abbiamo una appena discreta varietà di occasioni per ottenere energia dall’ambiente nel quale siamo immersi. Per quanto riguarda le energie il problema non è tanto quello di estrarle quanto piuttosto di utilizzarle bene. Se noi abbiamo un pessimo motore, che da un litro di carburante che ha potenziale mille, trae soltanto dieci, perché non ha dei meccanismi adatti,  in realtà abbiamo sprecato moltissima energia. Il Popolo o strutture energetiche molto avanzate che stiamo adoperando, dalle self miniaturizzate alle sferoself, all’utilizzo frequente dei quadri, all’uso del colore e un’infinità di elementi di questo genere, servono per migliorare costantemente il motore. Però, siamo arrivati a poter avere delle strutture tecnicamente molto perfezionate ma abbiamo un pessimo metallo nel motore per cui non siamo in grado di utilizzare tutta l’energia che abbiamo a disposizione. Abbiamo bisogno di un motore di acciaio o di ceramica ma non di legno.

Intervento:

Hai fatto un elenco dei posti da cui attingi energia. Hai appena sfiorato le linee sincroniche: penso che, se si attinge energia dalle Linee Sincroniche, si tratti di un prestito, perché, se così non fosse, una volta avuto l’accesso alle linee sincroniche si ha tutta l’energia dell’universo disponibile. Oppure esiste un “rubinetto” di apertura?

Oberto: 

C’è una valvola a pressione, non puoi prendere più di un “tot” in un certo tempo. 

Intervento: 

Da quel mondo sottile, che fa parte ancora del mondo dell’illusione, cioè al di là del ponte, possiamo portare energia?

Oberto:

Possiamo portarne tantissima tramite l’intercessione delle Forze divine, delle Divinità stesse ridestate o comunque alleate, ma, ripeto, è l’utilizzo che ci manca. Abbiamo più energia di quella che siamo in grado di usare.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

LE SFERE

La sfera è ripiena di liquido alchemico, liquidi che vengono preparati apposta, come già ben sapete. Immaginiamo una delle sfere nella Sala delle Sfere: ha un collegamento selfico, ha un circuito che la collega al Tempio. E’ un terminale il quale viene attivato con i sistemi che conoscete mediante la penetrazione dei vari livelli che contiene, mediante l’eccitazione delle sostanze contenute all’interno della sfera stessa. In origine, la sfera era uno specchio d’acqua, il quale inizialmente poteva essere adoperato soltanto in luoghi dove esistevano affioramenti di linee sincroniche e dove, per una particolare conformazione del suolo, dell’ambiente, si alzavano delle acque contenute in pozze. 

Il mare, con la quantità e la qualità dei propri componenti, è lo specchio primordiale, perché è il rapporto del simile al simile più vicino che abbiamo, è il fluido comune in grado di portare la vita. Col passare del tempo l’uomo ha imparato ad usare il mare.

In alcuni templi di una certa importanza si sono adoperate delle piscine sacre, piscine apposite per mantenere e raccogliere le acque. Infatti i templi sono sempre sorti in luoghi nei quali vi sono affioramenti energetici. Con l’ulteriore passare del tempo si è riusciti ad arrivare a specchi d’acqua portatili, vere e proprie bacinelle.

Gli specchi d’acqua hanno fondo nero, può essere disegnato un segno magico ed hanno un certo sistema per essere utilizzati. 
E allora veniamo al discorso della sfera vera e propria e dell’impianto selfico ad essa comunque collegato. Le ultimissime evoluzioni a questo proposito sono state costituite dall’inserimento delle sferoself negli specchi d’acqua. 

Quando si usano i mezzi, sovente, questi hanno una sfera come elemento direzionale, quindi c’è all’interno del mezzo una persona che gestisce una sfera mobile, però ha un certo peso, una certa complessità. 
Con questo nuovo sistema la sferoself, che è una sfera miniaturizzata, viene inserita all’interno di uno specchio d’acqua portatile. L’ultimo aspetto, a questo proposito, è costituito dagli anelli selfici. Essi sono costituiti da una sferoself portatile superminiaturizzata, contenente i liquidi alchemici, inserita in un anello. Per usare questa strumentazione abbiamo bisogno, come si diceva prima, di energia. 

SFERE E VIAGGI NEL TEMPO

In magia tutto funziona sempre comunque per rispondenza. 

Quando noi esploriamo una zona nel tempo, usiamo l’acqua mobile rappresentata dagli elementi vivi, cioè dall’equilibrio di sangue contenuto negli esseri viventi. 

LE PORTE TEMPORALI

Ogni persona ha la sua porta temporale, la persona poi si muove, cammina mentre la porta temporale si sta spostando disegnando una specie di spirale la quale ha due elementi fondamentali su cui si basa: il tempo e lo spazio e, quindi, la persona “va pescata” considerando il percorso di tale spirale. Esiste inoltre sempre un rapporto fra lo spazio ed il tempo corrispondente. 
VIAGGIO TEMPORALE ED ACCUMULO DI ENERGIA

Con i vari Risvegli abbiamo ottenuto l’accesso ad altri livelli energetici che man mano ci hanno portato ad avere, per esempio, un nostro pozzo di petrolio, rappresentato dal Tempio. Altri elementi che ci possono dare varietà nella raccolta energetica sono costituiti dalla sostanza- non sostanza, raccolta in certi ambienti e in ceri modi, dalla miniera temporale, dalla capacità di contrattare energie e conoscenze per ricevere altri tipi di forze, dai sistemi selfici  per produrre estrarre e distillare altri livelli energetici.
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